LA PREVENZIONE DEGLI INCIDENTI DEI BAMBINI





Grazie alla collaborazione de "IL GIORNALE" vorremmo instaurare una rubrica che accompagni i neo-genitori durante la crescita del loro figlio, occupandoci di un argomento assai rilevante e cioè la prevenzione degli incidenti: l' importanza deriva dalla frequenza con cui un bambino incorre in un incidente e le non rare situazioni in cui da tale evenienza derivano conseguenze gravi sia per la vita ma anche per possibili invalidità successive.


Potremmo infatti riportare statistiche impressionanti su tale argomento ma sappiamo che i numeri spesso non colpiscono nè l'attenzione nè la consapevolezza nel cercare di ovviare a tali inconvenienti: infatti tutti noi ci impressioniamo (anche giustamente) per esempio di fronte al problema "mucca pazza" anche se poi di tale infezione sono state segnalate solo qualche decina di casi (ma di bovini, ricordiamo, non di umani...) mentre diamo poi quasi per scontati circa seimila decessi all'anno, solo in Italia, per incidenti stradali e non sappiamo neppure quanti casi di invalidità ne derivino.


In genere si crede che l'incidente sia frutto del destino, che "capiti" quasi per caso, per fatalità, mentre noi Pediatri sappiamo che quasi sempre è frutto di disattenzione, di stress della famiglia, ma soprattutto di mancanza di prevenzione specie se pensiamo che sono disponibili ed attuabili tecniche dimostrate scientificamente utili alla finalità di ridurre gli incidenti o le loro conseguenze piu' gravi in eta' infantile.


Di questo vogliamo occuparci noi Pediatri dell'APEL e  incominceremo oggi ipotizzando che il vostro bambino sia nato in un ospedale e vi accingiate a trasportarlo a casa.


il modo piu' sicuro per trasportare un neonato in automobile:


siete nelle condizioni di dover rispondere ad una precisa norma del codice della strada il quale dispone che i bambini di peso inferiore a 9 Kg.debbano essere trasportati in un apposito seggiolino o nella navicella della carrozzina che deve essere ancorata al sedile posteriore con le cinture di sicurezza. Il seggiolino può, così recita il codice della strada, essere posizionato sul sedile anteriore (ammesso che non sia presente un air-bag per il passeggero) con il viso in direzione opposta a quella di marcia ed il sedile spostato all'indietro quanto più possibile.


In realtà il neonato dovrebbe essere SEMPRE posizionato sul sedile posteriore in quanto nei crash-test di studio si è evidenziato questo come il posto più sicuro per la protezione, in caso di incidente, specie delle vertebre cervicali. 


Quindi tutte quelle mamme che si vedono al volante di un'autovettura con a fianco il loro bambino pur messo in posizione corretta, in realtà sbagliano, ritenendo più utile averlo "a portata di mano" piuttosto che posizionarlo nel luogo più sicuro.


Ricapitoliamo :


mettere il neonato nell'apposito seggiolino o nella navicella della carrozzina


fissare il seggiolino con le cinture


posizionarlo SEMPRE sul sedile posteriore


se è possibile metterlo solo sul sedile anteriore, girarlo all'indietro con il sedile quanto più spostato all'indietro





vedremo in una prossima puntata quanto è necessario fare per il bambino più grande


